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Direzione ed Amminl̂ trozloue 

i 

l'igseggiiDeiito religigso 
nelle souogef 

• Il Minietro doll'Istruziorio, Leoaatrto 
' BiaMohi pare che iìitradurril, pur osseiidó 
massone, l'insognainonto roligioso nello 
•sonole. . • • • 
. ..Intatti nd periodico II Pemiuro dei Mao-
atri, il,direttore Vittorio Gottardi aoriTe; 
' Il profeaaoré Orlando ha abbandonato 

il palasio dalla MiMrva. La veetsbietta 
di >Neroa8 al stempererebbe in lagrime. 
Noi' eh'e In questi liltimi tempi, l'ab­
biamo oombilttato, aiiohe dbn Tjvaeiik, 
p'erehè oi perchè si parve «i lanciasse 

' sopraffare e trarol^ere'da elemeUti iti-
•fidi'ed a^Tersi, oóD gli leiiaiàtho la 
"lode' — e aoh gliela negammo mal — 

per'l'ailetto e il rispetto che egli ebbe 
' per la aonota dol popolò' e per la ' no 

stri olaose. Sarit stato un ambre sCor-
' taliato,' ma non fu mdho smoero. Ul lo 

l̂ ìdonoEloiaiiiO volentieri. ' 
i ' Lo sostltalsoè II prof. Leonardo 
.:BlaBobl,'!ano paiehMria di bella fama, 

aa uomo 'polltiob ah($i in Partamaittq, 
ledette saoiprA a Sinlìiti'a,' ma ohe dal 
ano settore potò, &ro un discorso, esa-
.mat(>..oi;a dai depatsto, Bissolati, noi 
4a.«t4 Uidisputato','ora ministro, racco.'-

, iii)RE|daTa,il Pltordo .dei proto nelle scuole 
del)'tregno beatissimo, 

', Leonardo Bianchi, sa la fama non 
, njiepte, aTrob6é,'.anche na'aita carica in 
^;Mi|«iiep9r<a>''Ma; questa, se mai, noè 
,1 gli'impedire, di avere l'approvazione è 
>.rappaggio. di tatti i Corneggia dell! 
iijj^raera'jtalianit.,! . - > i 
;.;, J^.-earatterebastaiosegaarlo ai ragair-

a iS^U ehf) frequeittaiio scuole, come ai 
.Insegoa.JotQilaregoladel tre aBe Serve 
i>ltcsttfntQ. bene ai: galantuomo come sii 

;.°di>oAe;tQ, all'uomo probo e al farabutto 
, ifubrogllonissimo. 
,, Ili 6 . dicembre del' 1808; Leonardo 
. B,iqns4̂ i pArlò sul bilancio della pub 

blioa istruzione a sostegno di un ordina 
del giorno,nei qaale l'attualo ministrò 

; j m p e g w a H ministro 4'allora,,il dottor 
rSlTliip'Sacbllil-a^ maglio''IvAiip^dro' la 

oàMmon» mtfk^B nella scuola,,italiana, 
'b'e"jired!éss^ dell'oratóre fùropb que-

«t6:'>Ll> gcnola italiana è l'a sola fra 
. quelle di tutti 1 .popoli civili, la. quale 
'.•^^ disinteressi dell'educazione morale 
;,,d^l popolo, . ; 
.-;. Ia|§f»rijiazionei'era soltanto gratuli^ 
' è iàsòledte, ma èra corroborata da que^ 

Bte coosiderazion'. Nella legge Casati 
T'erft l'obbligo dell'insegnamento reli'-

,,glosp, fca venne abolito, La nostra' la' 
. gislaziono sia dunque riveduta senza 

avere scrupolo di introdurre 11 preti 
nelle scuole, 

. . E- Leonardo Bianchi, ' o^gi miaistro 
deir^ducazione italiana, coBcìudeva te­
stualmente oasi: 

« — L'ednORZlone deve essere pratica, 
«religiosa, e l'edapazione religiosa pra-
«itioasi può attingere io gran parta 
< dalla. Ì3ibbia, che noi possiamo con-
« alberare anche oggi il più grande do-
« cnmento umano, la piii grande storia 

; < dqlllumariitìi, dove sono molti ooeffi. 
< cienti di morale, e. moltissimi elementi 
«di .quei principio autoritario ohe, in-
< nestatp per t^mpo nell'anima del (an-
« ciullo' nei primi anni della vita, vi 

.< germoglia e vale a temprarne gli 
' ..«iatinti.»'. , 
v,.,'Al. disî orso del deputato Leonardo 

. pìaigahì jlj.mioistro Baccelli jrìspasdevs 
.iiella atessa.seduta: 

. . . « — Se venisse fortunatamente 11 
. .gior.no in cui i, ministri di Cristo si 

sentissero cittadini italiani, io non avrei 
nessuna difficoltà di associarli all'opera 

. .«tdacatiya che è la più alta funzione 
„d̂ ol popolo Bo.cisle». 
,̂,.. |ld,.,ec.oo che Leonardo Bianchi ai 

trova in oondlziani di attuare la pro-
mijssa, fattagli allora dalì'on.'Biicceiii, 
Oggi ì ministri di Oitlsto ai soho sentiti 
oìttadioi e sono andati alle'urne per 
mandare alla Camera i Ooruaggia, Oggi 
Leeaardo Biìaottl fotek dunque realiz­
zare il suo programma .educativo diet-
tendo la Bibbia nelle mani dei fanciulli 
italiani. . .< -i 

. Ma lo r^rii io noma della Sinistra li­
berale, a per effermazìona dello> stato 
laico,, ' '' ' I 

Bs magari per meglid'iadieare ai mae­
stri' coma -i « nt«c0i ypro0fainmi Or­
lando* debbano essere- razionalmente 
e religiosamente interpretati sotto il 
pontificato di Leoaairdp Bijjiiihi. 

-" • + + 4 ' • -"• • ' ' 

Un'altra infornata di sanatori 
Sì oìjsicura che Fortia ' abbia 'preso im­

pegno di completare la lista dei nuovi so­
natori, ohe non pota esatica completa, sotto 
eiolitU, ' . • 

Sì dice che prima doU^ festa pasquali si 
sottopo r̂d alla llrn)a del Ito junà lista di 
una quindicina di. nuovi senatori, .nella 
4uole sarebbero comprési alcuni nojni^ji-
masti d terra, fra i quati qualoiie'è^'de­
putato.'' •' 

La spieni ia gita' dei GÌIGOIO SpsleelogiGii' ed' IdialogiGO alla Lagaca di f aianG ' ' lataiaggj a Cronacke provinsiàli 

II. sottosegretario di stato alla guerra in-
terpeliato intorao aJla questione dolio.scuole 
reggimentali ha dipliiarato ohe corrono trat­
tative fra'il Minisfòro'della gnorra e quello 
dell'istruzione, por addivenire a pratica at-
tuazi6né"dèU'onoomìabilo idea, ìn^ vista 

iJanohe'L dar risultato ohe'al presente danno 
le scuole reggimentali-esistbnti. 

Ha però aggiunto cho Aon si potril mai 
afUdare la diroxione di tali BOUOIOJ a mae­
stri liorgboai i vi, deyono eseorq preposti 
gli nf^ciali. ' 

E', naturala! Si teme sempre che ai 
soldati, qualche inaeguante possa ia- ' 
culcaro idee contrarle alla ,santa latita, 
zioue dell'asaroito... 

SPj&VEIVTEVOIiE ESttaORB 
A'Parigi nii aiutànto di 'oruglieria, di 

Donai, Aclijlle Froî hain, doveva subirò 
un'operazione ohirurgicaidi pochissima im­
portanza. 

Il medico militare incaricato di fare 
questa opeca'iiione,. ordinò per ìnsensibìliZ' 
zare il paziente,) uu'inezicine di tre centi-
grammi di cocaina. 

In seguito a uno spavontevole errore il 
farmacista dello atabilikento esegui'l'inie­
zione con tre grammi»dìiquesto prodotto. 

L'inìazioae fti fatta alle otto e, dopo sei 
oro di-agonia -'terribile, con ormili"inani-
featazioni tetaniche, il disgraziato spirava 
nelle bracoia dei medici, impotenti a oom-
battoce il terribile veleno. 

D Oisagmso di Bsroa ps; la tutela degli operai 
I d l̂agtati dol govi)rno italiani) 

La Svizzera avendo invitata gli altri Stati 
ad una conCerenzii internazionale da tenersi 
nel maggio prossimo a Berna por .la prote­
zione degli operai, ed avendo il nostro go­
verno accettato l'invito, l'on Kava, mini­
stro d'Agricoltura, ha nominato 'jiiali dele­
gati del governo italiano il prof, Oiovanni 
-Montamartini, - direttore dell'Ufficio del 
Lavoro, e il sig. Belloc ispettore delle in­
dustrio, 

Qll argomenti da trattarsi al Congresso 
di Berna oomprondono il divieto del lavoro 
notturno per lo donne e la eacluaione del 
fosforo bianco dalla fabbricazione dei'iìam-
'miferi. 

PER I FUMATORI 
L'ultima novità jjer i fumatori sono lo 

sigarette di foglie di oaffèl Esse sono fatte 
con la foglia della pianta del cail'o, e ven­
gono cssicate, conciate e trinciate -, né. piìl 
nò meno quelle dì tabacco, autentico. Si 
assicura .che sono aromaticissime: i mem­
bri di un club londinese di fumatori, primi 
a gustarle, hanno dichiarato che ora il 
tabacco non ha piil per casi alcuna attrat­
tiva. 
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FATALITÀ 
Baooonto originale italiana 

Ma può forse un birro lasciarsi con­
vincere : da ragioni o commuovere da 
.lagrime quando si è fitto in tasta un 
«hiqdo ohe qon glie leverebbe li dia-

, Yolo! 
Dunque bisognò î  Paolo faro di ne-

oea.sita virtù, e lasciarsi condurre in 
carcera, dove so l'ontrara era facilia-
sim,9, altrettanto a più malagevole al 

. preaentava l'uscirne, specialmente quan­
do l'accusa fi.T.astiva carattere politico, 

. ' .1 vicini, riscossi, dal rumore della 
sbirraglia, erano rimasti come si può 

' oradere f^ciìmenta, ,curiosando in attesa 
dal .risultati) della, perquisizione; e 
quando videro andar via il Biavati am­
manettato e la mezzo a parecchi aogaii 
custodi, ,zi abbandonarono ciascuno al­
l'onda dei commeìiti più. che pon aves-
t|ero' ifitto prima di godersi nn tale spet-

"̂ âooio,., i 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

.Como ora stato annunciato, ieri l'nltro 
ebbe luogo la progettata gita nt'floiale 
del, Circolo. .Speleologioo e Idrologico 
a Marano ad alia sua laguna. 

La partenza era stata fissata per le 
5, ma nn disgraziato aooidento, la-ca­
duta î oò dì^nn cavallo, che si dovette 
sostituire, la'ritardò di circa un'ora e 
mezza Tale (•itardo fece si che si tra­
lasciasse di visitare il parco dei conti ' 
Frangipane a-Castella di Porpetto, da-
vauti al quale le vetture passarono ve­
locemente tandendo â  raggiungere ,al 
più presto ipoasibile S.. Giorgio dì Ne­
gare, davo il' grosso dal < gitanti (una 
quarantina,'! tea signori, signore e-si­
gnorine) fa ; raggiunto dal prosidente 
del Circolo, ĵ rof, cav. Francesco Mu­
soni, venuto in ferrovia, nonché dal 
medico proviaciala dott. cav. Fratini, 
dalift geatiJe «sa figlia Carlotta, dalla 
signora e ^signorina Carnialli. /. < 

Verso le LO-e mozza arrivammo a 
Marano dovĉ . ci vennero incontro il 
Sindaco zig Orlando Dal Fumo, il dott. 
Bianchi a :m)>lta popolazione. Nell'al-
bergj) Davide Raddl ai fece uo'àbbon-
daute e succutenta colazione asciutta 
(prosciutto, saiame, martadalla,> burro 
fresco, sardine, olive, fratta aecsho), 
preparata: dal .signor Qalntlno.Leonaini 

',dÌ!iÌJdiiie,',e .«^afflata da vino bianco e 
n:ai>a..Quindi:.con sol-^imbarcazioori no 
fiompagnati dal> Sindaco, dal segretario 
.cqn|uaale.«ìgnDr Vogrig a-dal fratelli 
dal Colla ci .recammo all' isola Blbio'ne 
dova ;i fecero parecchi assaggi Ul soavi 
e.ai trovarono mocata, coaci di rasi , 
ifittlli) mattoni lavorati, ossa umane e 
e molti'.altri avanzi di> una staziona ro- \ 
mana scomparsa: materiale, che venne 
tutto!raccolta dai' signori Lazzarlni e 

\Àntonini e fu'.poi portato a Udine, Si 
prosegui quindi verso Porta Lignano, 
ave tutti scendemmo sul lido rad am 
mirammo la'Ondgaifica spiaggia,! lo sta­
bilimento balneare in gran parte co-
eitrutto e II grandiosa albergo che si 
Tiene costmondo. -

Ài' ritorno in Marano facemmo una , 
visita alla fabbrica di sardina Depan-
ghsr a C. a finalmente ritornammo 
all'albergo idavanti il quale ci aspet­
tala suonando la banda musicale di- ' 
rotja dal maestro Bortoluzzi di' San 
Giorgio. . * . , . . ; . 
. La sala destinata a raccogliere a 

pranzo l'aletta a numerosa compagnia, 
«ra stata con premuróaa> sollecitudine 
addobbata e fornita dal conduttdre del­
l'esercizio gid menzionato, e giova ri­
cordare che cogni cosa, in- questa de-
iicsta faccenda, procedette sotto la so 
lerte direzione del signor Giacomo Ma-
lagnlnì,U'egregio comproprietario dello 
stabilimento per la confeziona dalle 
sardine e dei filetti di acciughe, 

I Lode sincera va data al suddetto si­
gnore, il quale con disinteressata ope-
rositii, assieme al Sindaco, signor Dal 
Forno, ed al segretario, sig. Vogrig, 
sì prastòi alla buoia riuscita delta gita. 

k\ posto d'onore ai siedono il Sin­
daco di Marano ed il presidente del 
Circolo cav. Musoni ; e ' tutti ì gitanti 
si dispongono intorno alle tavole ap 
prestandosi a far onore al banchetto. 
In tutto i presenti raggiungono circa 
la cinquantina, , 

Scorgiamo Ira le signore e signorine 
le seguenti: signorina Driussi, signore 
Co'aattini, Lazzarini, Plaino, Mameli, 
Pradel;' Cargnalli e figlia, signorina 
Blancuzzi, Bragato, Magistris, Modolo, 
Fratini, Marsoo, Paasero,'Spinottì,.. Fra 
1 signori uom'ul : Fratini dott, cav. For­
tunato, ing. Oantarutti, Antonini, Laz-
zarioi, rag. Bonassa, Pradel, Bragato, 

I ing, Cosattini, Jott. Putracco, prof, 
Marsoo, Basovi, fratelli Cameroni, Cet 
tolo, Cuoghi, avv. Mamol, Bongiovannl... 

j Vèrso In Sae àell'allegro ' battóbetto, 
al quale non mancarano le bottiglia 

I dì occellenta vino offerta dal gentilis-
I Simo sig. Sindaco, nò le sardine, vera­

mente, squisite, mandate in omaggio 
I dalla spettabile dittaiDapanghcr Mala-
'' gnini, ai diede la solita stura ai "dl-
j.soorsi ed ai brindisi. 
I Prima d'altri si alzò il presidente cav. 

prof. Musoni il quale espose le ragioni 
j per CUI la sezione idrologica del Circolo 

aveva indetto la gita di Marano : parlò 

H'IEK» ts iniiRCil'XK 
Domani mercato a Clonars, Maìano, Sa-

oilo, Ponte nello Alpi, PortogrUaro, Corvi-
.gnano. 

STRITOLATÌDDÀL TREMO 
Oodroipo., 4 aprile, 

(A. C j -i- A ootoplemento a rettifica 
di quanto vi telefonai stamane, aggiungo 
quest'altre notizie. 

La nuova vittima inU'orfibile mostro 
fu identificata per G. Battista Qandtti 
da I.estizza, uomo sulla ciuquautlnai II 
quale vaniva da _8na a doveva 

. . sceadei^a alla staziona' dlCodroipo, Tro-
della pianura litoranea; friulana, dalla vavasi egli in uno di que'. vagóni ' dì 
nostra laguna, delle trasformiizioni che terza Blaise ohe hanno i sedili a destra 

ed a sinistra dalltt'oorsia longitudinale 
e l'accesso' alle due o.BtreatItìi. 

Secondo tutte la probabilità,. aemt)ra 

quea^ ha anbitd attraverso i secoli a 
di qhalio, che viene continuamente su 
b'endoi della illustrazione scientìfica di 
«ai (tOrrèbbe^ lorbiara oggetto per ì 
boa.tifl atudioaf al fine di completare ^ arrlfò a questi stazione a,olle sì ride-
r itlnstraziona geograflcaflaica della i atasse al fiachìo otte la locomotiva gettò 

ài momento di'-riparilre'.' Provincia 
Dicendo infine del porto di Lignano 

e dell'importanza che il medesimo po­
trebbe derivare della sua posizione, 
turminò,augurando un lieto avvenire a 
MEti<a î}'id.oklj>gllti;sirammtrana:''t(ìa8voli 
iniziatire e ringrazò.il^siudaco e tutta 
la pppqlazipno. maran'asè delle ospi'> 
tallssìm'e accoglienze fatte al Sodalizio 
da lui presieduto. 

G'randiasioii applausi a grandi grida di 
viva Marano ! '-

Gli riapoae festeggìatiasimo, il SÌD-
dacij'signor ;Dal'Foi'nc ohe a noma 
ieilì ppfoìizìone da Jtii rspprsséatais si 
dissp grato al Circòio speleo-idrologicd 
di aver (atto Marano nieta della splen­
dida gita e di aver cosi richiamata su 
di esso l'attenzion'e del Friuli, 

'̂ e'g'iit il sigdor Lazzarinl ohe',lesa4 
briosamente alcuni applauditi varai del 
cav. prof. B'ràtilil,'malato alla gola, e 
sansa voce. Poi il signor Bragato recitò 
prima un aonetto in vernacolo friulano 
e poscia uno scherio In lingua, ita-
liana, pieno dì frizzi, spiritosissimo, che 
auacitò scoppi d'ilarltii e applausi fra­
gorosi. 

Finito il banchetto, fu improvvisata 
. un'orchestrina e. sì fecero i quattro 
Immancabili, salti : ^mentre una parte 
dei giCanti, i pia mattirì d'st&j.si reni-

Jfotto a viaitare il piccolo' museo 'locale. 
Ma l'ora era gih tarda; fu suonato 

a raccolta, furonb riguadagnate la vet­
ture e si ritornò verso S. Giorgio, dove 
.alcuni riuscirono a prendere il treno 
dèlie 21, gli altri proseguirono pel fre­
sco colle giardiniere fino a Udine, ar 
rivandovl dopo le 24. ' 

La. gita molto numerosa, molto al-, 
legra, molto istruttiva lasciò in tutti 
graditissima impressione e fa vera­
mente onore al nostro Circolo Spe-
leologieo e Idrologico che ha saputo 
organizzarla cosi bene (ottimo Lazza-
sioì, qu.ante camicia sudasti ìî  questi 
giorni?) '^ ' ' '-'' - ' '••'•'"' '• 

ab'egli soaìlaaàhÌMse ^'imado.'il treno 
ride-
gettò 

Orientatosi 'Il "péTar'ntJmo, s'affriattò 
ad uscire o'icehdora menti-e,ll mĉ ri-
mento ara lento'anoorii ; ma nello scén-
dare la predellinatgf, vuoi per Ilt fratta 
0 vuoi per esser egli assonnato, o per 
l'uno a l'altro motivo inaieiue, ' 11 so­
prabito dev'essorai impigliato attorno 
a' ferri dal paramado, ooal'hha'quando 
egli, idairnltimò -{iradelìlnc,' - apicoilva il 
salto' il soprabito ''atesso deve' ìiverlo 
attratto abattandolo cóntro' il treno.' 
' All'urlo suo disperato, strazianto ed 
alle grida di * fermai ferina!» degli 
impiegati della stazione, iì'ixano A Urial) 
poco appressò, Ina inutilmente,' perchè 
esso aveva gìli ridotto'le' maiiibrit dei 
Ganzitti in un ammasao poltiglioso; rac­
capricciante oh'à meglio non desòrl'vere.,, 

Acooreero tosto sul luogo il me­
dico dott, ' cav. Falascbihii il cabael-
liare della Pretura aig. Miàaonl od i 
carabinieri che non poteroiió 'Isa non 
cooatatara rorranda morte d l̂ 'di%'ra-
ziato ed Identificarlo, ooma'disai, da 
lettere ch'egli recava aeoò. Gli furono 
rinranuta addosso anche ian<,v.daeoento 
lire-airca. ' 

Informati telegraficamente delia aven-
>tura,':ai recarono^qul paranti] ad amici 
.dell defunto, i quali aCeompagnaranno 
la anima a Lottizza. 

— Avete ragione io (— si ingegnava 
a .farai capire una schifgaa ytcohiaia a 
cui l'esser priva di denti non toglieva 
d'azzannare rabbiosamente la nputaaione ,! 
dai prossimo — avevo ragiona io quando 
sostenevo che quel torestieraoclo anti 
patico doveva essera un 'poso di buonol 
VedetaJo : Dìeoteaisiio ohe aaroeratol J3 
dire che non avevano carcerato nes­
suno dentro questa porta prima che 
quel bel mqbiie venisse, a romperci la 
anima 1 

-i . Eh eh, il proverbio non falla — 
aaltava an da un'altra parte,. nn tipo 
da don Pìrlone aondìdo e ributtante —. 
l'acqua cheta è quella che dh più mal 
odora, 

— Ma si aa almeno di ohe coaa venga 
accusato ? 

— Non mi farebbe apecie che avease 
ammazzato qualcuno. 

— Vergine benedetta, scampateci 
tutti ! , , 

— Dite quel che volate, ma senza il 
santo timor di Dio uoa m pad t&r aalla 
di buono al mondo, ed io non l'ho mai 
potuto 'veder, in ichiasa una volta quei 
ooao ; a al ohe, non faccio par vantarmi, 

ci vado di'spoaao in chieaa a-ne fre 
quanto più di una ! -

— Ora ohe ne aarà dalla- figlia! 
— Oh anche lei una cara giolal Tutto 

il ritratto del padre, -
— Una amorflosetta cha non s'è mai 

degnata di mescolarsi icon noi a far 
quattro obineabere, 

— Non dubitate che la si consolerà 
facilmente, 

E cosi ogn'ino voleva dire la sua a 
ai sa come tutti la imbroccassero giusta. 

Ma il mondo è fatto cosi : toglietogli 
la fregola dal mormorare, dal tagliare 
spietatamente ì panni addosso ai pros-
almo e al annoierlt tanto ohe quasi 
quasi la vita gli sembrerà senza scopo. 

E l'andrit 1 sempre cosll 

II. 

La notte in cui accadde la scena te­
sté narrata, Floriano trovavasi assente 
da Roma. 

Egli eraai recato in permesso a re­
spirar par un paio di giara;, un po' di 
aria libera e aaaa sugli ameni coìii dol 
Lazio, cha la primavora vestiva allora 
de' più gai e smaglianti colori, 

Ddlle verdi e poetiche altura di .M-

Calaìdosoopio 
l'i'onawBHtle». — Oggi 6 aprile, 

S. Vincenzo Fon-eri. Appartenne all'ordine 
'domenicano : si segnalò nello scienze oo-
olesiastiehe : fu aopranorainato il «missio-
'Ilario apostolico». Morì Tanno 1419. i 
' Gffnmarlde Ntorlna 

5 aprile 1550. — Documento tî atto dal­
l'archivio (li S. Maria di Spilimbor^o, e 
utile specialmente alla « storia lOoonomica» 
(come acriaso l'Ocoioni Bonaffous al-u. 1503 
delia «Uiblìofjrufìa JTriulana»). In.esso è 
tenuto conto dettaf̂ liato dello lire 1B3 e 
'ao.ldi 8 cho si sposoro dal Comune di Spi-
limbei'go pel pasto di magro ed accessori, 
in' occasiono della venuti» colà dol luogo-
t̂ no)>to ,Piotro_ ,Moi'03Ìiii. (« Oastronomia 
SpiUmbetghese'.ilelisecolójXVI»)!-!'.'.'.. 

baao dove era salito, contemplava nella 
sottoposta campagna, naufrsglii fra la 
nebbia che sorgeva dal basso, gli In­
certi contorni di Roma su cui torreg­
giava, come gigante tra nn popolo di 
pigmei, quel miracolo di architettura 
che fuicroataidalganio di Michelangelo 
8 che tutto il mondo, sminira sella ca-

'pola dì S. Pietro. 
E come ai aentiva felice d'avere, almeno 

per qualche ora, abbandonati quaggiù 
nella vecchia metropoli i penaieri mo. 
lesti a gii intrighi, cha . gli randevono 
sì disgustoso l'ulficio al quale arasi 
sobbarcato ! 
' Come piacevaai del seduoontissimo 

aspetto delle fancinlle albanesi', il cui 
gaio é fresco sorriso gli ricreava tanto 
il cuore e lo spirito ! 

Altro cha la ipocrita fra la quali 
gli toccava d'aggirarsi per Roma! 

E quando l'occhio suo volgevaai. al­
l' immonaa ed azzurra diateaa del Me­
diterraneo, oonfóndentesi in fondo col-
Vorìizonta e solcata qua a là Ha qual­
che véla fuggitiva irraggiata dal sole 
Il pensiero oorrevagll alla sua bella, 
dilettissima Nailon, che il Hutto ilallo 
stesso mare baciava, coma uno achiavo 

P a l u a i x a , 3' aprile. — Seduta ds-
ssrta od ostruzionata par la ferrovia óar-
nloii , — ti Consìglio comunale di 
Treppo Carnico, beì-comunallo e fra i 
più ricchi della Carola, In seduta di 
oggi doveva, deliberore aul aonoorso 
per la ferrovia oarnlca. 

Erano prosenti.ill consiglieri su 15 
assegnati al Comune ; e prima che> il 
aìndacu dichiarasse- aparta la seduta, 
quattro conaiglieri, con una logica 
strana ìnaorsero contro la proposta di 
concorso par la ferrovia «arnica;.a fa­
cendo deU'ostrazioniamo di nuovo conio, 
ai assentarono dalla seduta, che al 
acioise per tnsnaanza del nttmaro le­
gale. 

Il colmo dei colmi della questione 
d'indole contraria ai concorso, per.la 
ferrovia a cui ai imperniavano la ar­
gomentazioni dell'oratore, era di dimo­
strare,, la nocassitkt prima di tutto, dì 
ricostruire ili nuovo tronco stradale Pa-
luzza-Treppo, già da più dì un decennio 
alla merco delle piene; a idi proporre 
la pregiudiziale di sospenderà ogni 
qualsiasi deliberazione in-merito, affina 
di aspettare prima le decisioni, di altri 
Comuni carnìoi, pensando egoisticamente 
che per uno solo oontrarigi, la ferrovia 
verrebbe istessamanta mandata ad ;af-
fatto.; 

devota 1 piedi della >3ua signora,.e in­
vidiava quel Hutto e UO; forte desiderio 
prendevalo dì rivede a nella avita casa 
i suoi cari da cui viveva lontano. 

Nò vependoglì conaentito dì aopprì-
mera quella distanza cha tiranna ìm-
pedivagli' di abbracciarli, volava ac­
canto ad essi col cuore e disfogava in 
tenori, ardantiasimi voti la piana.dal-
l'affotto. 

Ma aveva appena cominciato ad aa-
s^tlorare là d,allzi'à,<;di|<qt;e.l sqgg.iorna, 
a' specchiarsi nel terso cristallo dal 
breve lago, à spaziare lo sguardo in 
quel cielo, in quel mare azzurri en-
tratabi e quasi infiniti, cha dovette 
strapparsi ' di' là e ridiscendere nella 
morta gora di Roma. 

Pervenutovi tutto' inibraciato, appena 
si fu ridotto a oasa gli al presentò aup-
pUchevola, mani giunte, la aignorina 
Lucia, che era figliuola dai povero 
Biavati. 

Floriano l'aveva bensì incontrata tal­
volta luogo le scalo e per via, e Va-
spetto e i modi di lai gli arano an­
dati a sangue iholtìsslmo, ma neaaun 
colloquio aveva mal avuto luogo fra 

(Conlinua). 
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Ciò detto, i quattro uscirouo dall'aula 
aonTinti di arar aalvato cosi le finanze 
comnnalli. 

Apertura dell'Asilo infantila. — Nel 
locale detto di S. Nicolò di Lauisana 
sito eopra un poggio nord-eat del paese, 
Tecohia chiesa, ana Tolta ridotta a 
scuola, ed ora riattata completamente 
a QUOTO, s'è tosediato l'Asilo infantile. 

La rWlera del collo, prima arida e 
nuda, è ridotta a coltura, abbellita da 
piaotagioni di alberelli; e produce DB 
gaio aspetto a tutta la conca del paese. 

Stamane alla presensa di un coati 
naia di bambiai, tnataìlati nei toro pic-
àoli,-DUOTÌ e moderni banchi, delle 
mamme, del sindaco, del r. Ispettore 
BColastioo, della deputaiiona scolastica 
di Tigiiàasa, dai maestri del capoluogo 
e rispettJTe scolaresche con bandiera, 
delia direttrice dell'Àdlo sig.na maestra 
Crì'spina Oergnetti da OrTieto, di nota-
bilitlk del paese, e numerose persone, 
ebbe luogo l'apertura dcH'Asilo, 

PresoaiiaTB pure il ref. clero del 
Comune. 

Il r. Ispettore pro/._ L. A. Benedetti 
pronanoiò un bellissimo discorso di 
oìrcostania, che fece commuof ere tutti 
1 presènti i fu indirizzato uo telegramma 
alla Regina Eiena, dal sindaco, a nome 
di tatti, e là rianioae si sciolse la­
sciando in tutti no gradito ricordo, 

fiamansD, 4 — Onoranze Pro Ro­
mano. — Domenica 6 corrente aarii 
consegnata al caT, off Gio. Batta Ro 
mano l'artistica pergamena opera egre­
gia del prof, Attilio De Luigi direttore 
della nostra scuola d'arte. 

Riserbo d'ioTiarvi una particolare de-
serislòns sia della pergamena, sia delia 
ooraice pura ottimamente riuscita. 

ti banchetto aTrk luogo, nella sala 
Municipale e sarfc servito dall'alberga­
tore sigi Ugo Morgante. 

Oli aderenti al, banchetto dovranno 
mandare la loro adesione accompagnata 
da lira 3 5 0 al segretario dei Comitato 
doti. Colesan non più lArdi di domasi. 

Nuova fornao* di oaloa. — Nei prese! 
del tiro a segno ,è stata riaperta la ri-
BOipata fabbrica di calce del sig. San-

. gol Leonardo fu Oinaeppe. La calce 
prodotta par-le sue ottime qualità non 
ha nulla da invidiare alle altre ed è 
perciò preferita da tutti i grossisti. La 
Buova .fabbrica dà una produzione men­
sile di 600 quintali, che il Sangoi vende 
a lire 9.50 al quintale posta iu vagone. 

P i n s a n a a l T a g l . 4 — Teatraiia. 
— Da qualche gioroo la Drammatica 
compagnia Risone e Pane, nella nostra 
Sala della Società Operaia adibita ad 
uso teatro, ha inaugurato lin brava 
corso di rappresentazioni, e ci dispiace 
ohe la distìnta compagnia composta di 
ottimi elementi, debba . trattenersi fra 
noi per pochi gioroi. 

La detta compagnia ha conquistato 
subito la simpatia del pubblico, e noi 
abbiamo dovuto rlscdatrare nomaolo 
le ottime qualità artistiche, ma anche 
la elegante measa in scena, che fran­
camente non lasciò proprio nulla a 
desiderare. 

La aig, (jiina Risone prima attrice, 
il sig. Risone primo attore, Antonio 
Pane Brillanto, seralmente riscuotono 
vivi applausi dal pubblico che numeroso 
accorse ad udire questa compagnia, ohe 
tutto la sere è costretta a rimandaro 
indietro persone, ohe hanno la gradita 
sorpresa di trovare alla porta il tanto 
noto cartellino del tutto esaurito, di­
menticavo di dire che anche il Trevisan 
che fa parte delia compagnia merita 
Hoa lode nel disimpegno della sns parte, 
unitamente agli altri tatti ohe ora sa­
rebbe lungo numerare, insomma una 
compagnia che merita di essere adita, 
e alla quale facciamo voti ohe. dovun­
que andrà, incontri lo stessa voto fa­
vorevole come qui da noi. 

C i v i d a l a i 4 — Crisantemi — Que­
sta mane dopo un lungo e penoso tra­
vaglio esalò l'ultimo respiro il giovane 
Hudrlg Domenico di .À.les8andrò. 
Alla desolata famiglia privata dell'unico 
figlio, le nostre condoglìnoze, 

Cosoritti. — Oggi la città era in fé 
sta per le chiassose espansioni dei gio­
vani soggetti all' estrazione del numero 
per la prossima leva militare. 

Teatro. — Sono stati pubblicati i 
manifesti per lo spettacolo di benefi 
eenza di dameaica prossima. Il program­
ma contiene : < Chi sa il giuoco non 

' l'insegni — Esmorslda e Felice II ce­
rimonioso >. Auguriamo buon esito. 

"CASA DI RICOVERO DI I I N È " 
AVVISO 

All'asta seguita nel giorno 4 Aprile 
1805 in seguito all'Avviso del 14 Marzo 
1904 JS. 315 Tenne aggiuilicata la ven­
dita del fondo, di cui l'Avviso stesso, 
pel prezza di L 6976 

Si avvisa quindi che il termine di 
quindici giorni entro il quale può ea-
se.>-e migliorato il prezzo suddetto, va 
a scadere nel giorno di giovedì 20 A 
prile 190Ó, e preoisamente alle ore 12 
meridiane ; che la miglioria non può 
essere minore al ventesimo del prezza 
di aggiudicazione ; che deve essere pre­
sentata a questo Ufficio ; e che passato 
il detto termine, non sarà accettata ve 
rnn'altra offerta, a verrà definitivamen­
te aggiudicata, la vendita, 
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Pei la Gostitnenda Meiazione 
ba la iitìtuioiii di assbtaa poiiblica il Udiia 

L'on. Sindaco ha diramato la so uenta 
circolare ai presidenti degli istituti di 
aaaisteoza pubblica cittadini ; 

Avendo il Comitato eletto dai Ksppre-
sentanti dells locali Istituzioni di Benefi­
cenza redatta lo sohonia di Statuto por la 
oostituonda Federazione fra le Istituzioni 
predetto, rivolgo viva pregliicra alla S. V. 
lU.ma a voler intervenire personalmente o 
per mezzo di apposito delegato alla seduta 
ohe avr& luogo il 6 del p. v. Aprile allo 
ore 1.5 nella sola del Consiglio Comunale 
per trattate i seguenti argomenti : 

1. Diaonssione' od approvazione dello 
Statuto della Federazione ; 

3. Nomina del Consiglio Direttivo. 
Là Federazione andrebbe costituita 

fra 1 seguenti Istituti : Comune, Con­
gregazione di Carità, Ospitale Civile, 
Cassa di Risparmio, Ospizio Kspoati, 
Casa di Ricovero, Società Operaia Ge­
nerale, Monte di Pietà, 0.4pizio Cro 
Bici, Istituto Miceslo, Orfanotrofio Re­
nati, Legato Alessio, e fra tutte quelle 
altre istituzioni di beneficenza che ne 
facciano domanda, purché eroghino an­
nualmente a vantaggio dilla beneficenza 
del Comune BOB mano di L, 200. 

Un quasllanarto 
Il Presidente deli'AsBodiazioae Ma­

gistrale Friulana dott. E. Fornasotto 
ha diramato ai maestri della ProviBOia 
anoiie non soci, una circolare per aprire 
un' inchiesta. 

Si tratta infatti di conoscere qiiali a 
quanti siano I Comuoi ohe ancora non 
hanno applicata a legge 8 luglio 1604. 

Gli incaricati dovranno rimandare il 
questionario colle loro risposte entro 
il giorno 10 aprile. 

La direzione dell'Associazione pro­
mette di interessarsi io mòdo che la 
legge venga rispettata là dove non. 
lo sia. 

Diamo pertanto le domaade contenute 
ael questionarlo: 

1. Furono applicato lo nuove disposizioni 
per l'osservanza dell'obbligo scolastico ? 

a. Gl'isoritti povari sono sovvenuti dal 
Comune o da altri enti con cibo, inllu-
menta, libri? 

3. Si è proceduto alla separazione dello 
classi nelle scuole con la formazione di 
classi promiscue? 

4. Si è affidato ad uno stesso insegnante 
la direzione di due classi o di due sezioni 
di una. stessa classe in orari diversi dietro 
il corrispettivo di 2(5 in piCi dello sti­
pendio minimo? 

5. Furono istituite le classi V e VI del 
corso popolare? 

G. Fu istituito il coreo delle lesioni se­
rali 6 festive agli adulti ? 

7. Quanti furono gli adulti soritti? ma­
schi.... fomm.... 

8. Godono gl'insegnanti l'aumentò dello 
stipendio in base alla nuova tabella e 
nella misura prescritta dall'art. 21 della 
legge? _ _ _ _ _ 

Attestati di loda agli scolari 
I nostri lettori ricorileranno ohe un 

padre di famiglia, nel nòstro giornale 
si lagnò tempo addietro del ritardo da 
parte della Giunta, o meglio dell'As 
sessore all'latruzione, nel distribuire 
ai fanciulli che se lo meritarono, l'at­
testato di lode per l'anno soolastico 
1093-904 

Ora sappiamo she ieri tatti i pre­
miati si portarono a casa il loro bravo 
attestato, contenti come è ben facile 
immaginare. 

Questi attestaci sono molto belli, con 
fregi dorati e .tli vari altri colon ; in 
alto campeggia lo stemma di Udine, 

SoGiotii Operaia Benerale di ffl. S. 
I atnovi eletti 

Clli otto Consiglieri della Società Operaia 
di M. S. eletti domenica sborsa hanno ac­
cettato la carico., paralo fra pochi, giorni 
si radunoril il Consiglio direttivo per la 
nomina del Yìoe-Prosidonte e di tre diret­
tori. 

Croot) Rosta Italiana 
Sotto-Comituto di Seziona di ITtlìiis 
L'altro giorno ebbe' luogo la Seduta del 

Sotto-Comitato suddetto. 
Fatte lo Copiunicaz'ioni della Presidenza 

venne discusso ed apiiroyato il Conto Con­
suntivo del 1904:, poscia fa approvato il 
Rendiconto Morale dell'anno medesimo. 

Dopo letto il Verbale della precedente 
Seduta venne data lettura del Conto Fre-
Tontivo 1905 ed ^ppro'vato. 

Inilne venne stsbUita la convooazione 
dei Scoi in Assemblea generate per il giorno 
di Lunedi 24 Aprile oMr. alle ora lO 1(2 
nella sala di Schernaa per il Consuntivo 
Hendioonto Morale ed! Slezione di alcune 
cariche Sociali. 

I javar i n e l fiume C o r n o 
Ieri presso la Prefettura ebbe luogo l'ap­

palto dei lavori di rettiiioa del fiume Oorao 
in Cgmuns di S. Giorgio di ITogara. 

L'importo di tali lavori è preventivato 
in L. 51,111. 

Himase deliberatario provvisorio il sig. 
Sepolcri Vittorio di Bagnarla Arsa, noto 
imprenditore di tale, genofe di lavori. 

La felazione delta Gianta \ 
sulla tasca di famiglia i 

Crediamo di pubblicare la relaziono con '. 
la quale la giunta municipale accompagna 
il progetto sulla tassa famiglia giii respinto 
dalla giunta Provinoialo. 

Su questa riforma nessuno parla ; tnt- ' 
tavia essa sta a dimostrare gli elovati cri­
teri, che l'anno Inspirata, criteri ben lon- ' 
tani da quelle partigianeria politioho ohe 
dogli avversari si vorrebbero ad ogni costo 
commesse. ; 

L'on, Giunta prov, amm., alla quale ' 
era stata debitamente trasmessa la re- ' 
cente deliberazione oonsigltaro riguar- ; 
daste la nuova tabella di alaeilfioatione 
per la tassa di famiglia, nella seduta ' 
dei 22 febbraio ultima scorso, avvisò ' 
di non approvare la deliberazione stesati, ' 
e di rimandare gli atti del Comune per 
le sue repliche a sènsi dell'art. 19S 
della legge comunale e provinciale ' 
(vedi allegato). A nastro avviso non \ 
occorreva in questo caso l'applicazione ' 
dell'art. 193, né era esatta l'espreasione ! 
dell'on. Giunta, ohe avvisò di non ap- \ 
provare DB atto. In cui approva»>one . 
era devoluta al potere sovrano, Ma, ' 
tralasciando qualunque eceezi >ne di j 
procedura, oo! dobbiamo essere lieti 
ohe la eotunnicazìOGe dell'ordinanza i 
dell'Aatotità tutoria ci permetta di \ 
esporre ancora e meglio il nostro pen- ,' 
siero intorno ad una riforma d'tmpdsta, t, 
importante non tante per ragioni finan- | 
ziarie, quanto per i principii di distri | 
buzione tributaria a cui essa ò stata ', 
ispirata. | 

Noi eleviamo anzitutto una questione , 
di oompetaoza, nel senso largo della ; 
parola', snir ordinanza deli' onorevole .\ 
Giunta provinciale La fnnzione di tutela < 
a favore degh Enti locali, ha ìndnbbia- j 
mente lo scopo di mantenere l'attività i 
entro il coofiae d'so'amminlstraiiioae | 
legale, regolare ed oculata della cosa | 
pubblica. Qaando queat' attività Urta ! 
contro una disposizione ci legge, o con- ! 
tro una ragione specifica di merito che ' 
la renda improvvida e dannosa, allora 
l'Autorità tutoria deve supplirò colla 
propria scienza ed oculatezza al difetto 
degli àmmiaiatratori. Questa è la tutela. 
ed essa, come ad istituto restrittivo di 
libertà, non può venire annesso un senso 
lato. Quaodo ioveoe 1' Autorità ohe delta 
tutela è investita, rifiutando la sua ap ' 
provazione alle deliberazioni degli Eioli 
locali, aon vi oppone alcuna disposi- ' 
zione contraria di legge, od alcuna ra* 
gione valida e specifica di merito, ma 
no {semplice criterio generico, allora 
quell'Autorità confonde la tutettt'ao\\& 
gestione., allora essa intende ad ammi-
nistrare,.^oa a tutelare ; e per questo ! 
solo fatto il sistema lé|;i8latiro. che af- ' 
fida agli eletti delle maggioranze l'am- ! 
miniatrazione dei Comuni, perde ogni I 
conienato reale ed effettivo, nel mo- | 
menti e nei casi appunto in cai dovreb- ! 
be trovare la più alta e feconda appli- i 
oazione.' Esaminando da questo punto \ 
di vista l'ordinanza dell' on. Giunta prò- ' 
vinoiale, rileviamo che i motivi, per ^ 
cui Essa non ha approvato I' aumento 
della tassa di famiglia votato dai Con- -
sigilo comunale, sono i seguenti : ' 

I. «Per la considerazione, iu linea ; 
massima, ohe, secondo la prevalente 
giurisprudenza nella materia, gli an-
menti dei massimi normali della tassa, 
fissati dai regolamenti provinciali, sono 
provvedimenti per loro natura transi­
tori ed a tempo, mentre il Comune ha 
inteso di dare alla tassa un assetto 
stabile e definitivo ». 

Senza toccare 11 marito dell'osserva­
zione, notiamo che la transitorietà 
degli aumenti può costitnire una mo­
dalità i'appronaxìQne, non un motivo 
di non approvatone. Notiamo anche 
che il Comune s'è valso d'una dispo­
sizione precisa del regolamento pro­
vinciale (art. 10), senza aggiungere per 
proprio conto . clacsole o oondizioui 
particolari. Quindi la considerazione 
suesposta deve escludersi dalle ragioni 
che noi ora esaminiamo 

II. « Uà aumento superiore alle lire 
400 sembra eccessivo e tale da deter' 
minare l'anodo diitalani fra i maggiori 
abbienti, e le conseguenti questioni e 
liti ». Questa considerazione non può 
che mirare alla salvaguardia della: fi­
nanza comunale. Però il Comune aveva 
già previsto il pericolo indicato, ed a-

j veva già avvisato al modo d'evitarlo o 
I di ripararlo, mediante nna tassa sul 
< valore locativo, da applicarsi ai Ditta-
1 dini agiati, non inscritti nei ruoli.della 

tassa di famiglia (Vedi Relazione al 
' Consiglio, pag 11) Ora, sinché non 
i sarà dimostrato, mentre non è nemmeno 
i asserito, che (jucsto mezzo è inefficace, 
I per altre ragioni dannoso e non attua-
! bile, —il motivo, addotto dall'on. Giunta 
' pi-oriuciale deve ritenersi inaonsìstenté. 

Quanto a liti ed a questioni ohe sareb­
bero per sorgere adottando il massima 
di lire 600 in confronta . di lire 400, 
l'osaervaziono sarebbe opportuna se sì 
trattasse del regolamento, non cosi trat­
tandosi dell'importo assoluto della tassa, 
Infatti le liti e le queat one cui ogni 
giorno dà luogo qualunque ordinamento 
tributaria, non sembra abbiano mai oon 
sigliate all'abolizione dei tributi. 

Ili, « L'ultimo motivo à la dlscor-
4aazs fra la maaaima di leggera prò-
igressiona delle tariffe bottata dall'on. 

Gmiita provinciale e la nuova classifi­
cazione deliberata dal Consiglio». Ri­
leviamo ohe la m,issima di leggera 
<6rogreuione non appare affatto né à 
implicita nel Regolamenta provinciale. 
Infatti la fissazione dai massimi assoluti 
di tassa (art. 8), esclude non soltanto 
la progressione ma anche la propor 
zionalità oltre una data misura di red 
dito. DI più l'articolo 9 sembra indi­
care ohe le tariffe debbano essere prò-
poraionall, quantunque la dizione let­
terale dell'articolo stesso consenta tanto 
la proporzionalità, quanto la progres­
sione diretta, quanto la progressione 
inversa. 

Dunque la massima della progressi­
vità è un criterio speciale fondato e-
Olueivamente sopra una opinione pro­
pria dell'on. Giunta provinciale, in cai 
ìi Comune potrebbe convenire o non 
convenire; e questa opinione non può 
essere nemmeno antica: perchè' altri­
menti l'on. Giunta avrebbe trovato 
modo di. manifestarla esplicitamente 
nel Regolamenta provinciale che Essa 
ebbe .a. sompilara Bell'anno decorso, 
come è manifestata in parecchi Rego­
lamenti di altre provinole. 

Nób altri motivi si adducalo al non 
accoglimento della nuova tabella di clas­
sificazione. Non è intatti un motivo 
l'osservazione ohe il doMtioso oamnue 
di Cremona ha un massimo di sole lire 
600; poiché a questa stregua si pò 
trèbbe trovar eccessiva anche il mas­
simo in vigore di lire 300, per il ssm-
pitce^ fatto che il comune di Venezia, 
grande centro di oonsurao, quindi ape-< 
cialmente adatto all'applicazione della 
tassa di famiglia, ha no massimo di 
sole lire 125. . : , 

Quindi l'ordinanza dell'on. Giunta pro­
vinciale sì riduce ad esporre precisa­
mente ed esclttslmente. questo concetto: 
il massimo di lire 600 el senibra eo-
ceaaivo, e crediamo ohe sarebbe oppor-
tano ridarlo a lire 400 ; l'oidinamento 
poi della tassa, quantunque suffragato 
dal voto unanime della apeoiale Cam-
missione eietta all'infuori del Consiglio 
comunale, nbn risponde alle nostre idee; 
quindi non approviamo la deliberazione 
del. Cong glio. Eridentameote, qnesta 
non è <Mfóte, ' questa none gestione. 
L'amministrazione del Conaune passa 
dal Consiglio all'on. Giunta provinciale 
ammioistratlTa Noi crediamo ohe qua­
lunque Rappresentanza cittadina al no­
stro posto, sentirebbe lo stretto dovere 
d'opporsi a questa fatto. 

* * . 
Sollevata la questione di competanzai 

nel senso soientflco e iato della pa­
rola, pochissime osservazioni di fatto 
aggiungiamo intorno alle argomenta­
zioni dell'Aatarità tutoria. 

A noi non sembra che l'importo di 
lire 600 sui redditi famigliari di lire 
30,000 e più, possa equamente dirsi 
eóoessivo, in confronto dell' imposta at­
tuale di lire 300 su lire 25.000 e più. 
E' noto che il sistema tributario dello 
Stato é in molte sue parti fortemente 
aperequata a danno dei olttadini più 
pòveri ; considoraildo ora in via som­
maria soltanto il sistema dei tributi lo 
cali, con v' é dubbio che la sperequa 
ziona sia qui ancora più patente e più 
grave. I dazt di consumo e la sovrim­
posta, per la loro stessa natura, colpi­
scono, sia direttamente, sia mediante 
rapida e sicura traslazione, i cittadini 
non come possessori di redditi, ma come 
consumatori di beni di oso generale 
(viveri dì prima necessità ed abitazioni). 

Non potendo il consumo, di questi 
beni aumentare proporzionalmente al­
l'aumento di redditi personali, ne con­
segue la nota progressiono inversa di 
questa.forma di tributi, e specialmente 
dei dazt. Ora, noi dobbiamo ricordare 
che la finanza dei Comuni cittadini la 
genere pòggia per quattro quinti sui 
proventi dei dazi e, della sovrimposta, 
vale a dire che essa trae la grandis­
sima parte del suo contenuto dalle mi­
nori, e p i ù dalle'minime^ e'coiiomie'fa­
miliari : nel nostra caso quasi lire 
800,000, escludendo naturalmente i dazt 
e l'impsista erariali. Come possiamo noi 
ritenere troppo gravosa la riforma di 
un cespite secundario, ohe avrà per 
conseguenza d'aumentare il oontribnto 
delle alassi agiate del Coinune di circa 
lire 10,000 ? Molto più che equa, que­
sta riforma deve dirsi prudente e ma 
derata. 

L'on, Giunta provinciale nota, censu­
rando, che la nuova tariffa è progres­
siva soltanto dalia I alla XIII dategoria, 
mentre dalla categoria XIII alla XXIY 
diventa proporzionale. L'osservazione è 
esatta; ma per valutarla giustamente 
bisogna notare altresì che nelle prime 
13 categorie a quote progresssive (red­
diti da lire 1801 a lire 10,000) si com­
prendano approsaimamente 1270 fami­
glie taasabili; mentre nelle ultime un­
dici a quota proporzionale (redditi oltre 
le lire 10,000) si comprendono circa 
80 famiglie. Crediamo quindi che l'at­
teggiamento generale dell'imposta non 
venga turbato dalla proparzionalltà delle 
ultime quote. 

In ogni modo, o l'on. Oinnta provin­
ciale, trattando dell'ordinamento della 
tassa di famiglia, ha fatto piena astra­
zione dal reddito che questo cespite può 
dare al Comune, ciò ohe non è, poiché 

essa se ne preoccupa esplicitamente; 
— oppure le due proposte: riduzione 
del massimo a lire 4(X) e progressione 
continua dei seggi, si elidono a vicenda. 

Infatti attuandole insieme si avrebbe 
an aollievo molto largo dei redditi 
medi che sono i più acmerosi e quelli 
che formano il maggior contingente del 
gettito complassivo, il quale ne riusci­
rebbe pressoché dimezzata'. Kon oor-
risponde quindi a realtà l'espressione 
dell'on. Giunta provinciale, la quale 
afferma di secondare, condividendoli, 
ì propositi del Comune. 

Ad una condizione tuttavia le dne 
papoate potrebbero convenire : alla 
condizione cioè di elevare fortemente 
la percentuale di taasaiiona della prima 
e delle altre categorie interiori, op-
poro di raadere molto più rapida a 
gravosa la progressione delle quote 
pei redditi minimi, allentandola di 
molto per i redditi maggiori. Noi 
però fion ammettiamo che a questi 
mezzi si possa ricorrere, perchè ciò 
equivarrebbe a riprodurre l'attuale di­
fettoso ordinamento ohe noi vogliamo 
migliorare. Par queste considerazioni 
stimiamo che l'on. Consiglio non possa 
accogliere le proposte dell'on. Giunta 
provinciale, prima, perché, a nostro 
avviso, non rispondenti ai criteri 
d'un'equa distribuzioi^e tributaria;, poi, 
perchè la loro attuazione sarebbe dan­
nosa alle finanze comunali, 

• 
* » -

Chiudendo, notiamo che quasi oon-
temporaneamonte t'Aotorltà tutoria ha 
respìnto il Bilancio del Comune' cba- la 
dichiarazione che esso non offre ga­
ranzia di solidità per gli éieroizt av­
venire, e 'con invito a - radiare alonue 
spese per esigenze finanziario; ed 'ha 
avvisato di' non approdare la nàova 
tabella per la tassa di famiglia^ -la 
quale era intesa anchO) a rafforzare on 
cespite d'entrata ordinària non irasou' 
rabiie. Ora, per atti nostri, la solidità 
del Bllanoio non varrà mai meco; tut­
tavia crediamo che par là piena affi' 
cecia della nostra Amministrazione'Sia 
da aparare che l'attuazione delle de-
liberazioni dell'ooorevole Consiglio con 
incontri in avvenire cosi frectnenti o-
stacoli e difficoltà. 

Le t rombonate di lor S ignóri 
I poTiri amiìiistiatiiri della BaaiÉ 

• l a Hata d i ppaaar l s IaMa 
' La cosa è diventata por parte del 
Oiornale di Udine peraino nbaoristiOa. 
GuB la scorta di quelle veoohió, ,(rà«i 
(se arrivano a venti I) sono sèi ainist ohe 
fa la polemica quotidiana sopra tiftte 
le questioni. 

Sulle famose sperequazioni della tassa 
d'esercizio, saranno oramai venti bn-
meri, ohe ritorna sopra quei due, tre 
oasi prediletti e non è valso il rispoa-
dergli con le prove alla.mano. 

Finiamola! E per finirla dirento ohe 
11 Giornale di Udine ha perfettamente 
ragione, 

E' stata un' infamia quella di'portare 
gli avvocati Schiavi ed Antonini a lire 
192 e lasciare l'avv. Billia à lire 65, 
perchè è amico della^ Giuntaed è stato 
sastenitore dell'àvv Girardini nelle e-
lezioni. 

E' stata un'altra infamia, quella di 
portare a lire 16 il Podrioiiì è' di la-
solare i suoi oompagrii' di fede politica 
Zampare e altri immuni da quainnijne 
aumento. •'•'•, 

E se avessimo tempo da perdere, 
potremmo continuare ; ma tutti ricor­
dano il successo di ilarità che il'Óior-
nate di Udine ottenne qnaado publili-
oando le sue liste di raffronto' ebbe la 
dabbenaggine di mettere sotto gli occhi 
di tutti le sperequBiioni ohe tuttavia 
dcrauo in favor» dei suoi notissimi a-
mici politici. 

Ci vuol ben altro che le solita troin-
bonate par persuadere il pubblico .derlo. 

Non attriìraisoa. por l'amor del Òieie, 
a questi suoi metodi polemici il Oior­
nale di Udine,. meriti, eiettarali "ohe 
appartengano al Cruciato ed al Doneddu. 

Piuttosto se ha voglia di polemizzare 
risponda aU'artlcoio del Friuli, il.qiiale 
pone in rilievo l'indecorosa gaziiiìrra 
diagli Amministratori delle Banche òhe 
mettono, il mondo, a rumare per non 
pagare quello che debbono per i loro 
faticosi e cospicui guadagni. 

Queste strida, a cui le cosidette spe-
requationi servono di pretesto, non si 
gitterebbero so oon si fossero toccati 
quei signori, i quali sono abituati ad 
essere padroni dì tutto e di tutti a non 
vogliono che si levi loro un'pelo. A 
questo patto sono demOcr'atiói anche 
più di noi, socialisti magari, più dei 
socialisti, e patrioti poi non si discórre. 

Ss poi le povere bigaite o gli spaz­
zini comunali o qualche altro'ceto di 
operai domandano ohe si aumenti loro 
di cinque centesimi solo il salario, al­
lora c'à la rivoluzione e la Patria è 
in pericolo. « 

* • 
Ma là prova di quanto abbiamo detto 

la si fa soitratntto nei "riguardi della 
tassa famigliai della cui recente riforma 
si occupa la relazione della Giunta che 
pnbblichiamo in altra parte del glor> 
gaio. 



I L f ' R I U L I 

E' sempre la stossa stori», non biso­
gna toooitrli loro I 

Non Tenga fuori il Giornale di Udine 
ool grido di e abbasso I signori > ; 1 
«otiti suoi aiocchi\& tratta di fatti. 

Sono tassati gli Amministratori delle 
Baooiis e paro ohe oasohi il moodo ; 
oonsalti legali, riaoioai, proteste, assem­
bleo, Si tì^io. il tnassimo della tusaa 
Famiglia da BOO n 600 lire osoneranrto 
coloro ohe goalaguano Suo a L 1800 
tll'unno, ed inienieoe la Oinnta ProT, 
Ammlcts. a dare il parere oootr&rio ; 
ed a dtrè, oome dice nella sua ardi-
aalixSi ohe le pare sieno stati esone-
yaU. troppi oontriboenti poveri e ohe 
ar'piii, al pld il massimo della imposta 
potrebbe portarsi da 300 a 400 lire. 
B sapete perehèf perohè la eitth di 
Udine non è abbastaasa rioda per sop 
portare nua progressione fino s lire 
aeloento. 

IJB tassa di famiglia è una miseria 
la coófrogto dell'enorme earioo di tri­
butò ebe i soDtribaentì pagano al Oo-
mone, alla Prosinola, allo Stato. B tutto 
qnasto fondo immano d'imposte grava 
eoo nna progresione iaversa sni po­
veri, più ohe sul rìoohi. 

Qoesto è OD fatto nniveraalmeate ri-
conosdinto. 

Ora perohi, questo oespite, impercet­
tibile al confronto dell'enorme massa 
delle àure gravezze, viene' alsato di 
300 lire por quelli «he sono i più a-

giati della oittk, ecoo ohe compare la 
tlonta, Prov. Amm, delia quale fa parte 

anche taluno dei ricorrenti ammini 
atratori e Sindaci delle grandi Banche. 

Ecco ohe compare la Ornata Prov, 
Amminis, e dire obe per «l'amor del 
Glelo'x 1 oontribnenti delia Cittii di 
Udtnévnon sono abbastanza ricchi per 
sopportare naa simile riforma progres-
•iva. . , 

B noi abbiamo piacere che sia cosi, 
' e ce ne oongratsliamo ooll'aOlanla e 

con l'Àmminta. .Oemoaratica. Questa 
persecuzione ohe sotto vesto di tutela 
viene ogni giorno esercitata dalla Giunta 
Prov. Amminis.; questa opposizione alla 
progresBi^ltiideil'imposta;qaesta'san-dan 
perchè quei signori abituati ad essere 
rispettati san chiamati a contribuire 
almeno In parte a quello ohe dotreb 
boro, pone in rilievo dinanzi al pub-
bilòo il carattere delia Amministrazione 
Democratica. So essi avessero taointo 
la cosa poteva passare iuavveriita. 

Ma che taeessdro, non n'era pericolo. 
Ora noi non diamo torto ai conser­

vatori, I quali sono tali appunto per 
conservare e difendere la loro posi­
zione privilegiata, di fronte alla So-

. «leti»,'oome di fronte al sistema tribu­
tario. 

Ma dioano le cose apertamente, e 
non ricorrano a infingimenti inutili nella 

' difesa'dei loro interessi. Quanto alla 
grande massa dei cittadini che sopporta 

< con le tasse dirette e eoa le tasse in-
' dirette la maggior parte di tutti gli 
' oneri pubblici, non potrk che plandire 
• alla tendenza manifestata di fare un 
' po' di ginstizia. tributaria. 
r Ed è per por in vista tatto questo 

cho il Giornale di Udine sbraita da 
16 giorni! Bel risultato! 

gelare e gli oochi aperti, U bocca apa* 
lanoata. 

W una fisionomia comune, molti di­
cevano : eppure mi sembra di averlo 
veduto ancora 

Alla fronte aveva pure una piccola 
ferita, ma i oarabinieri presenti ci dis­
sero che duO grandi tagli si presentano 
alla nnoU. 

Uno dei piedi, il sinistro, era orri­
bile a vedersi 1 Poco più in su del mal­
leolo, l'osso era letteralmente spezzato, 
ciò fa comprendere che tutte le ruote 
del convoglio vi erano passate sopra, 

U ORUse - Una lettera 
Intanto è esclusa ogni poasibilltk d' 

disgrazia polche in quel punto la fer­
rovìa attraversa i campi «1 livello del 
suolo, né 11 vi sono passaggi. 

Quell'uomo, ohe potrà avere dai 55 
ai ,60 anni, si è gettato «otto il treno 
per finirla, infatti il mantello ed il cap­
pello vennero trovati depositi nel sen­
tiero che fiancheggia la linea.'-

Infino il delegato Birri che^tédé per­
quisire il cadavere, trovò nella tasca 
interna della giacca due fogliotli di 
carta logora, portanti la data 3 aprile, 
su cui a caratteri grossi e irregolari 
stava scritto (le lettere N. N. alludono 
alle persone di cui la P. S. non oi 
diede, si comprende, ti nome): 

« N, N fu la causa della rovina e 
mi trasse al suicidio, 

N, N. secondo, N. N. terzo ed altri 
ancora nominati nelle mie memorie e 
consegnata a mia moglie e ohe desiderò 
siano rese pubbliche, per essere giusti 
Acato e oompianto da ohi ha cuore » 

« * * 
Alle 11 il vice pretore dott. Robazzer 

si è recato sul luogo col oaucelliera 
per le solite pratiche di legge. 

Verrh interrogato il frenatore Pran-
zolini Antonio che scopri il 'cadavere 
che nel mentre scriviamo non à stato 
ancora identiSoato. 

Si diceva trattarsi di nn barbiere 
delia città ma la notizia à inesatta. 

Ball«tllna mateopologlao 
UDINE — Hiva Oaatello 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
lari 4; bollo. 

Tomperat. mas. 19.8 | Minima 7.5 
Media; 13.09 | Acqua oad, mm. — 

O'igi S aprile oro S: 
Terinomotro U.O I Min, aper. net. 7,2 , 
Barometro 750 ' [ Stato atmos.: vario. 
Vanto: N,0 | Presa!: calanti. 

Sempre suicidi! 
Si go t ta s o t t o il tifano 

Ieri sera alle undici il frenatore fer­
roviario Franzolini Antonio che aveva 
fatto lervizio soll'ultimo treno che 
vien^ da, Cividale, lasciava la nostra 
stazione e si dirigeva verso casa. 

E siccome esso abita nei casali San 
Gottardo, par .abbreviare la strada, prese 
come suol /are, il viottolo che flan-
dhéggia la linea ferroviaria stossa, 

Allor^uaDdo si trovò proprio a metà 
strada fra i caselli n. 1 e 2,' a circa 
200. metri dal disco di segnalazione, 
•córse in mezzo al binario una massa 

.'. abnra, - , ,, . 
Acoeso nn'oerino scopri oonVacoa-

priccio che si trattava del corpo di un 
- uomo ormai cadavere. 

Il .Franzolini rifece la strada e giunto 
in stazione informò il capo-stazione 
della lAgùbre'scoperta. 

Questi telefonò ai Carabinieri che a 
un'ora dopo la mezzanotte furono sul 
luogo ed msiemealia gudrdla oampestre 
Giacomo Alessio piantonarono il oada-
Tsre. 

Verso le due giunse sol luogo il De­
legato Birri ohe fece rimuovere il ca-

. davére e collocarlo sul viottolo a sini-
.stra per Ja libera cirdo.'azioce dei treni 
di oggi. 

Il aadavere dello «oonosoluto 
Slamane prima delle otto aocorrem-

mo sul luogo. 
Molti i curiosi cho stazionavano in­

torno al niorto commentando la sua 
disgraziata fina. 

Il corpo stava disteso snpino a terra, 
coperto da un mantello nero con cap 
pucdio, le mani incrociate sul petto 

, sotto nn cappello duro parimente nero. 
Indosso aveva un vestito logoro, cal­

zoni a righe allacciati alla cintura con 
uno spago. 

Sollevammo un lembo del mantello 
per vederlo in faccia ; ha i capelli grigi, 
^afS pure grigi, il viso abbastanza ra-

T o a t p l od Af>to. 

La castellana di Gapus ebbe ieri 
sera al Minerva un'interpretazione ot • 
(ima da parte di tutti gli esecutori e 
fu molto applaudita. 

Il brillante Fami i disio poi, bene. 
La macchina.per volare, il monologo 
di Gandolin, 

Ohi recitò male la aua parte, fu anohe 
ieri sera.,., il putblioo, alquanto scarso. 

Per questa sera ò preparata una no­
vità : Al Telefono di De Lorde e Foley, 
il nuovissimo dramma che ha già al suo 
attivo tanti suecessi. 

E' un dramma interessantistimo che, 
speriamo, varrà a far affollare il teatro. 

Seguirà la Zia di Carlo. 

Diiimo l'elenco delle novità di questa 
settimana : domani giovedì, 1 manti ; 
ven!>rdl Gli avariati ; sabato fiamme 
nell'Ombra. 

Domenica il vecchia Onore. 
Aderendo alle molte richieste, l'im­

presa apre un nuovo abbonamento da 
oggi a domenica a lire 350 . 

FiaCOfiA POSTA 
A. M. Paluzza : Boa fu possibile ieri, 

mi Bono pervenute quando il giòmalo era 
in macobina-. 
' Corrisp. Nimia : Arète ' ricevuto ? Inco­
minciate subito e sarete il benvenuto. 

Un curioso. Città: Ma ohi lo sa'cosa. 
signiAca? Probabilmente sarà il desidèrio 
di farsi dare degli orìgiualii 

IL POSTINO.-

Corrisp. 3emoaa : Il prezzo di favore 
ohe vi possiamo fare à di lire otto. Siateci ' 
preoisi in merito. Saluti. 

' Ii'JJQmnsTiiATOìtii. 

PnmìBto Laboiaiorig Chmico Famacestìco 
Qiulio Podpsooa 

Emulsione Podrecca 
d'olio poro di fegato di merluzzo inaltera­
bile con ìpofosBti di coloe e soda e sostanze 
vegetali. Detta einulsione per la aua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

Esaa gode iuterameate la Muoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone aiTetto da A.tiemìa, Baohitide, 
Scrofola, Conaanziono. 

Di sapore gradeTolissimo viene digerita 
ed assimilata oon faoilitit assoluta. 

Premiata oon medaglia d'oro all'Bsposi-
ziona internazionale di Koma, 1003 ; Pa­
rigi, 1004 : Gran x̂ i-'omio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1004, : medaglia d'oro ; Londra, 
1901; Óraa premio e medaglia d'oro, 

V e n d l t » I In bottiglia grande lire 3,00; 
madia lire 1.75 ; piccola lire 1,00 franca 
nel regno. — Sconto ai riveuditori. 

Diffida 
Molti continuano a spotlire all' indirizzo 

peraonalo dol direttore, o di altri apparte­
nenti all'uiBoio del IMuli lettere conte­
nenti oomunicazioni o richiesto ohe riguar­
dano la Itodaziono o l'Amministrazione. 

Bipotiamo l'ossorvazione cho se il desti­
natario 6 assento nessun altri apre la let­
tera ; e l'avvertimento : s'indirizzino sem­
pre le lettera impenonabuente alla lln-
dazione (o all'Amministraziuue, sa<»)udo il 
caso) del Friuli. 

Rote e notizie 
DALLA CAFIXALJS 

Pai>ftla 
pronuncia un discorso ebile ma povero 
di sostanza mostrando' cosi ohe il Mi­
nistero non ha una ragiona di vita 
lunga E' oh anemico nato e ^morirà 
anemico. 

Egli fece lo .-olite dichiarazioni d'a­
more , alla libertà,': di appoggio alle 
Casse di previdenza eco. Disse di pre­
parare 11 passaggio delle ferrovie allo 
Stato per il primo Inglio. -

Dichiarò che slamo in ottimi rap­
porti eoo tntta le Potenze ma ohe dob -
Diamo anmcntaro la nostra difesa con­
tea., gli alleati. 

A l t r i a r a t a p l 
CaVagna^i e"0himi6nti pronunciano 

dlsograi di poca, Importanza. 
Bissolati spiega oome il silenzio dei 

suoi amici verao. il'MvinÌBtero oon si-
gni9ohl adesione.'' 

Infatti gli amici dell'oratore non po­
tranno votare le nuove . spese militari 
Bnnnnziate prudentemente, anzi eufemi­
sticamente, dai presidente del Consìglio. 

— Anche noi — dice Bissolati — 
benché socialisti e ìpternazìonaligti, vo­
gliamo la difesa del paese. 

« Ma non b nel mi^ineDta presente 
che si possono chiedere nuove spese ; 
bisogna trasformare i nostri istituti; 
non spendere di più prima di accordare 
nuove apese per l'esercito ». 

Conferma il sno atteggiamento di op-
posizionai,' 

Dimostrazione ostile 
a FerPHOoio Maco la 

Si alza per parlare il conte Macola 
esaminanda il modo come l'on. Fortis 
ha riiiolto la orisi e composto il gabi­
nétto. 

Ma appena l'ou. Macola ha comin­
ciato u parlare, tutta l'Estrema Sinistra 
con molti altri deputati d'altri settori 
escono dimoslrutivameiite dall'aula. 

L'impressione è profonda. 
Macola pallidissimo per l'emozione, 

continua a parlare con voce fioca e 
aspetto sofferente, ma dopo pochi mi­
nuti sviene, ed è portati) dall'usciere 
fuori dell'aula, seguito da De Asarta e 
dal deputato Santini. 

il premio NoN a i r e d'Italia? 
UEcko de Paris annuncia che aecondo 

attendibili informazioni pervenutegli, il 
premio Nobel aarà conferito' quest'imno si 
re d'Italia per la sua iniziativa dell'Isti­
tuto ' internazionale d'agricoltura. 

l 

CESARE doti filULlO 
m a l a t t i e i i n t e r n o 

e a p e c i i n i m n a t e i n n l n t t l e d i p e t t o 

Visita dalle 13 ' / i alle H » / , 
tut t i i giorni meno le domeiiiohe. 

Piagata XX Settembra, M. 7 

jlep OsserMerio „ 
di FAQAQMA. 

S E i H E B A C H I 
Primo incrocio giapponese 

> > chinese 
POLIGIALLO 

Per ardinazloni rivolgersi al signor 

Prof. Ettore CMarattini 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tisiti dalia 13 alla 14 - HMiiatoauon, H. 4 

r f i 7 7 Ci 
ìmààt liqaaie attìsbiuniisQ SeiaSai 
Kimedio pronto n sicura oontro 

il GOZZO 
SI vende unicamente presso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroento (Udine). 
£. 1.60 il fi, in tutte lo farmacie. 

— Un 11. franco nel Regnò verso ri-
measa di L. 1.70 ; 0 11. (cura oom-
ileta) £. 0. pietà) 

ni Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione medicO'Oliirurgiea 
E a t g > « s i a n i a e n x a àolafe 

OTTORAfflONI — DENTI AHTIMCIALI 
SISTEMI PMHFBZIONATI 

V i a fiemona, s e •> VUiniB 
Onorario do{«) prova soddisfacente. 

Mim liì corriera 
Udise-S. GaterJoa 

E. ì4EnOA.TA.u, direttore propnetario 
Q-IOVAN:?! OLIVA, ger. responsahih 

Rings*aKÌamento 
Le vedova, i figli ed i coogiaoti del 

compianto 
Lnigi Faiiori fu Glo. Baila 

sentono il dovere di esternare i più 
vivi sensi di griiiitudine a tutti quei 
pietosi amici e conoscenti che vollero 
oon la loro presenza, con tiorl, ceri ed 
altro rendere più solenni le, onoranze 
estreme iribdtate al caro Estinto, 

Chiedono poi venia delle involontarie 
dimenticanze nelle quali fossero incorsi. 

Malattie degli occiii 
difetti della vista 

SPEOiALIStA Dott. 8AMBAR0TT0 
Consultazioni tutti 1 giorni dalla 2 alle 

6 ecoaituato il primo aabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

V i a . P a s o o l l a , N . 8 0 

V I S I T E fiRÀTUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì ore 11 

alU .Farmaoia Fillppuzzl. 

Acqua di Petaoz 
emiieitiiiBaata forsembica dalla salata 

dal Ministero Dnghoreso brevettala t IiA 
SAli tOTAUEi, 200 Cartìilcati puramente 
italiani, fra i quoli uno dol ooram. Carlo 
Sogliono medico dal defunto Be Umberto I 
— uno del comm. 0. Quirim medico di 
B. H . Tittovio Emanaele I I I . —. uno del 
CAT,' éiitseppe Lapponi medico di BH, ^eone 
X i n — uno del yrof. coni. Ouùlo BacooUi 
direttore della Clinica Ociiaralo di Uoma 
ed ex ICiuistro della Pubblica Istruzione. 

Conceasionario per l'Italia : 
A. V. Ilt.A.WUO - U d l u e . 

Hap^saatato dalia i t ta Angelo Faiiris 4im 

Dal i° Mppl la 1 9 0 5 si è iniziato 
— a comoditi^ del pubblico — un 
servizio giornaliero di Corriera a ca­
valli Udine (Cuori Porta Poscolle) San 
Caterina, con fermativa di frante alla 
Macelleria Cuttini, col seguente 

Orario • 
Partenza da Udina: ora 7 e 8 e 

mezza — ore 15 e 17. 
Partenze S. Caterina: ore 8 e 9 e 

mezza — ore 16 e 18. 
Per ogni corsa cent. 10. — Il ser­

vizio sarà condotto dai noleggiatori di 
cavalli aigg. F.lli Pesante. 
* ——' 

Non più sciatica! 
Le soiaticho guariscono in. pochi giorni, 

anche senza rimanoro a lotto, coìl'applìoa-
sione 'esterna, facile, senza far piaga cal­
mante subito i dolori, della couoseiulissima 
Fasta anti-sctalgioa OOLOICBO, 

USO : Dalla parte del dolore s'applica 
il Cerotto più grande di detta pasta sopra 
la nalioa ; un secondo sulla cesoia, in di­
rezione della natica ; ed il terzo cerottino, 
il più piccolo, sul polpaccio della stessa 
gamba. 

I tee cerotti applicati nel medésimo tempo 
o sulla steâ sa direzione, facendoli prima 
scaldare, sì lasciano da 20 giosnì e più. — 
Premiata Farmaoia Colombo in Rapallo 
Ligure — Lire 4. 

Istruzioni gratis anche contro il Catarro 
cronico, Tosse ierribìle. 1 

Negozi d'affittare 
nelle adiacenze della piazza Meroalo. 
nuovo. Per informazioni rivolgersi alla 
Macelleria Giuseppe Del Negro in Via 
Pollicerie, 

Nuova industria Bombole 
di Acido Carbonico 

La Fabbrica Concimi di Pordenone 
Sooiotèi Anonima, Capitale lire 500,000 
— emesse 375000 versata 376000 —, 
si pregia di portare a conoBcenza' dei 
sigg: Fabbricanti di Ghiaccio e di Ga-
zose, nonohà a tutti quelli che tengano 
la spinatora della Br ra , di aver tasta 
fatto in Pordenone, l'impianto d'uno 
stabilimento di Acido Carbonico puris­
simo e di averne affidata la rappresen­
tanza generale per l'Italia, al eig. Giu­
seppe Hidomi — residente in Udine. — 

La Fabbrica stessa avverte poi ohe 
tiene a disposizione la apposite bombale, 
mentre si assume la riempitura di quella 
di proprietà dei clienti. 

L'assicurazione ohe l'Acido Carbonico 
di questa Fabbrica è il più puro che 
sî  possa fornire io Italia, e la forttina 
d'averne l'industria a cosi breve di­
stanza, danno largo affidamento, perohè 
il lavoro s'inizi prosperamente con 
somma utilitii per I signori consumatori. 

sìcMOoLzIccfl 
Suoo. a PIETRO NIGG 

U d i n » - P l a a a S. aiaocwio • U d i n a 

G H I N O A G L I E R I E 
Marna - Mode - Giaratts - Ganiaia - Colli 

Polsi - Filali-- Profumerie 

SPEcIUlTA 
A R T I C O L I D A R I C A M O 

JfROESTRAnObi CARNE: 

ìj;.Un guato equifito, aai 
\ prezzo mito e la facilità di 1 
Iservirsene, ecoo lo maggiori 1 

virtù del VERO, ESTRATTO 
Di CARNE LIEBIG. 

LODEN DAL BRUH 
= SCHIO =s=s 

Prsm,' Brsv.' Imperinsaliill Mnza fU 

ooufes ion i • stofr« per Uomini, i 
Sisnoni, Uliifiali. Bjmbini, CoUeji" — VffltiU 1 
ciiiiip,liiU —ruislan— Falttoti —Miittllii»— 1 
Siitune — Uatlil — Bimtti ~ UppiiU Ili t 
lusso « corrtuti. I 
Laioraalon» completa della lana ^rijiijia I 

(ino alla confezione ultimata. 
o a m p i o n t « oatalosHA itvatiM 

Krivsn: ICoden Xkul »E>UI& - aiolula. 

Rivolgersi presso il sig. Muner Ales­
sandro maestro pittore Zeltweg- Austria. 

per FamlElie, Istituti, Cocperative ad AUier(hi. 

£sporta£Ìone uondiale all'inerouo ad al ulauto^ -

P. Saiao a Piali, eaefllla» 

HiGi imo m imii i 
UDINE - TTla Fiefet t -a .xa, 2 - ^ - UDINE S 

FHfiMIATO LÀBOHÀQBIO MECCANICO 
CON 

ANNESSA FONDERIA METALLI 

bla 

r 

I DEPOSITO • 
9 articoli per idraulica, apparecchi sanitari, fi 

H vasche da bagno, stuffe, eco. ecc. f| 



IL K R I U L ) 

LB insBFzieai si m n m esetasivaiBBnta pBFil"Fmli„ presso l'AmMstraiHOiie M Rioraaie ia Hfa , Via M U i m K. 8. 

Lìnee del NORD e SUD AMERICA 
SlBlI tViaSIO I l .A.PXI>0 X'OS'TA.Z^Xl SHXTIMA.NAJL. ia 

diret to d«lle Compagnia 

'' Navigazione Generale italiana „ 
(Sooietft riunito Florio a Enbattino) 

Capitale social» L. 80,000,000 - Smiisso e versato i . 33,(Ì0Q,000 

"La Veloce,, 
SocietìlL di Navigaziono Italiana a "Vaporo 

Capitale emesso e versalo L. il,000,OQO 

Bappreseiìlanxa Sociale 
Udine r- 94 - Via Aquitoia - 84 — Udine 

E^roeslroL© p a r t e n z e d .a O - E aST O-V-tìt , 

p S r nkl I -TUni l tmt .per l ' j s i t exsodegUStat i Vstiti. 
VAPORE 

l i i s i i n i A 
SAHUBfiTtA 
VITVA V I B E G f i l O 

Compagnia 

IA V'elooa 

Partenta 
12 aprile 
20 » 
27 •> 

per MQNTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE 

SAVOIA (doppia elioa) 
B K e . mARdUEKITJlL 
itncA m OAiiTiienA 

Compagnia 
£a 7aIose 
•S. O. I. 

Xi& Velcoa 
3r. a. I. 

Partema 
Q aprilo 

1 3 . . 
30 > 
37 > 

!P&nenza da Genova per Santos e Jlio-Janeiro (Brasile) 
il iS APRILE 1905 partirà il vapore della Veloce « L A S PALMASit 

, Partenza postale da GENOVA per l'AMERlCA CENTRALE 
1." maggio 19Q5 - col piroscafo della Veloce VENEZUELA 

I f l n e a d a Crsaava p s p B o m b a y Q I I a n e - n n n £ i n t t i 1 m e s i ' 
U a w da 7«&«iia pen AlaaawiLdvift ogni lE giorni. B» TTOmE va. giorao prima. 

Con viitggio diretto fra Brindisi O'AleoaaBdtia nell'andata. 
N.n> — Coincidenze oon il Mar Kosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Oena\ra. 

, IL PKBSBtfTB ANNULLA IL PRECEDENTE (Salvo variazioni). 

Tra t t amen to •n«U|iei*abiie - SHuminazione s le t t r ioa 
Si accettano |SMas<!igBisi>i e m e p o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar INeru, Mediterraneo ; per tutte lo 

linee .eseroitste dalla Sooleik nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord. 
' VEfcEFOHO. M. a - 3 4 o del Sud e America Centrale. . TELEFONO N . 2 - 3 4 

Per oorrispondonza C a s e l l a poKta i l e 8S> Per telegrammi : Navigatione, oppure Kdoce,'Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappreisentante 

delle DUE Società 

in UDINE signor PAREH! ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T e l e f o n o s e n z a ftu s o p r a a se^andl e s p r e s s i di nuoy^. Qt>st]p,ii;̂ 2t(>oei.. :. : wmmaoBaBBsmm 

Rubpica utilo 
pai ìatlopl 

{•srtanzg Arrivi Partsnz» Arrivi 

da TJàìm 
0. i.zo 

8.20 
. 11.36 

13.15 
U . 17.30 
D . 20.35 

I 
a filmina 

8.33 
12.07 
11.15 
17,46 
22.38 
23.06 

da Yentxia a Udine 
D. 
C. 
0 . 
D . 
0 . 

5.05 
10.45 
14.10 
18.37 

M. 23.30 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
33.35 

4.30 

Udine S. Qiorgio Triests 
Jf. 7.10 D. 7.59 10.38 
M. .13.06 r ' * ) 0 . 14.15 19.46 
M. 17.56 D. 18.57 23,40 
M, 19.35 30.34 —.— , 
(•*•) Con questo treno coincide il di­

retto ohe part^ da ^ a n o alle 13.5 e tocca 
Verona lille lÓ.lO. 

Tritale 

D. —'.— 

il. 13.30 
D. 17.30 

da Udàui aPonlebia da Pontebba a Udine 

S. CHorgio 
M, .8 .10 

9.10 
17.00 

. 14.60 
30.p3 

M. 
M. 
M. 

Udina 
8.58 
9.68 

18.36 
15.50 
21.39 

0 . 
D. 
0 . 
D . 
0 . 

6.17 
7.58 

10.35 
17.15 
17.36 

da VWue 
0. 5.35 

8,00 
16.42 
17.26 

0. 
IH. 
0 , 

9.10 
9.65 

13.39 
19.18. 
30.46 

a Trieste 
.8.26 ' 
11.38 
19.00 
0.28 

0. 
D. 
0. 
0. 
». 

7.38 
11.00 
17.08 
19.40 
30.07 

4.50 
9.38 

14.39 
16.66 
18.40 

da Trieste a Udine 
A. 8.25 11.06 
H. 9.00 
0. 16.40 

(•)M. 21.25 

T&ifttOTfia; a Vapore 

13.60 
20.00 

7.32 
(*) (ìaesto, t r n o ai ferma s dorlzia, dove 

conviene, aspettare circa 7 ore e mezza. 
da Udine' ''• a Ovidalt da Ottidale a Udine 

da Udine a S, 
S.A. S. T. Daniele 

8.— 8.20 9.40 
11.20 11,40 13.00 
14.60 16.16 16i36 
18.— 18.25 19.45 

da iS. a Udine 
Daniele S.T. B.A. 

6.55 8.10 8.33 
12.26 —.— 
15.10 15.80 
10.35 — — 

11.10 
13.66 
18.10 

.Mercato dei valori 
Camsra di Gommeroio di Udine 

Cono ttwdto dei utitoH pubblici e dei cambi 
• del giorno 4 aprile 1906. 

5'54 
9.5 

11.4U 
16.06 
21.45 

8.20 , 
8.33 

12.07 
16.37 
22.12 

K. 6.36 
MI. 9.45 
,11,. 12.35 
• H. 17,16 
ìi.,33.25 

7.03 
10.10 
13.06 
17.46 
33.50 

il. 

M. 
M. 
daCaiana aPoriogr. daPortogr. aOaaarsa 
A. 9.36 10.06 0 . 8.22 9.02 
0 . 14.31 16.16 0 . 13.10 13.66 
0 . 18.37 19.20 . 0 . 20.16 20.53 
^.QuartaiaSpilimt, daSpiUmb. aCasaraa 
0 . 9.19 10,08 0 . 8.7 8.53 
U . U . 3 S : 16.37 l i . 13.10 14.00 
0 . 18.40 19.30 0 . 17.23 18.10 

t/Sme ••• S , CNor îo VvrmM 
M. 7.5» D. 8.04 10.00 
M. 10.16 M. 14.16 18.20 
M, 17.66 D . 18.67 31.30 
Jtt, 19.25 20.34 — . -
(») Con questo treno si prendono le co­

incidenze &i& concedono di giungere a ? a 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
Firenze allo 16.17 e a Boma alle 21.46. 

Vmma S, CHorgio Udine 
U, 8.10 8,63 
M. 9.10 9.68 
U. 14,60 15.50 

- M. 17.00 18.36 
M, 20.63 • 21;39 

('") Con questa corsa ooinoide quella ohe 
parte da B(^a aUe 14.30 del giorno is-
nànssi, toccando l'itenie àUe '20.60 e Bo 
l.qgjaa alle 1.10. 

(")0. 7.00 
U. 10.26 

, -D. 18;B0 

Servizio dolia corriare 
Far CiTidf 1* — Bec^ìto all' < Aquila 

'Iterai, via'Manìn,—Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cìvidale alle 10 ant. 

P»r Vinia — Keoapito idem. — l'aiten?» 
alle 15, arrivo da Mimis alle 9 óiròa ant. 
di ogni martedì, giovedi e 'sabato. 

Per roaanolo, Uartiegliano, Càstàoaa— 
. Beoapito allo . < Stollo al CavaUìpo > \ 
via joacoUa.r-.Pai'tenzealle.8.30.,ant. e 
alle 16, aravi da ìCortogliàbno - alle 9.iì0 

,e 17.3(i circa. 
Far Bartiolo — Hecapito «Albergo 

Boma>, via Ppsoolle e stallo. <Al Na-
' poletano >, ponto PoacoUe — Arrivo alle 

., 10, partenza alle 18 di ogni màttodi, 
giqv,edi .e sabato. 

Par' WviyBUi'Of Tfft-'vinf Palm^iova — 
Beoapito • « Albergo d Italia Z — ' Arrivo 
alle 9.30 partenza'alle 15, di ogTii giorno. 

Por Povoletto, PaedU. iUtiKiia — Be­
oapito «Al Telegrafo», — Partenza allo 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Per Codroipo, Ssdegliano — Eecap7to 
€ Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16..B0 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Teor, Bivigiwso, lUartegU' ano, Va^9 
— Keoapito allo «Stallo Paul uzza > Sub. 
arazzano. — Arrivo allo IO, partenza 

, alle 16 di ogni martedì e spibato. 
Pagnacob-ITdiJie, Partenza dia Pagnaqco 

ore 7 — Bitorno da Udine ore 9 ad ar-
, rivo a Pagnacco alle 10 ant. : — .Partnéza 

da'Pagnaeoo" ore 8 — Eitoino da Udine 
oro 0.30 pom. 

RENDITA 6 % . 
. S •;. •/. • 

'Azioni, 
Santa d'Italia 
FaiTOTìe ìiBxiàioneli 

> Heditamnw , 
SiHiiaUi Vutta 

Obbligazioni. 
ftney. Dd>n»-?<)>>ttbìn 

, ,, , U^ìdlonali 
:', '• .UaditarrtaM i 'It,-

M Italiane Se/o 
<1>UI di (toma (4 <>, «r«) 
Grad. eòm. e prov. 8 V̂  

. Cartelle. 
Csndlarìa Baam Italia i 'io . 

* Ca>SaB.!!ullaaV4>;. 
a ' » . > t'I. 
, U\. Ita!., Rema 4*/> 
, Idem < 'I, •/, 

f̂ rantta (òro) .' . ". ' . 
Iiondia (narliual . 
<}aiiziaDla (rnvani). 
.ilutila (air*a«) 
Fislroti«i|i) (rubli), 
Sxaum» (1«). 
M«am York (doUarl) . 
Tarchlii (ììfe taraba) 

105. n 
ioa C9 
K 

114̂  50 
J»3 — 
464 76 
1S3 aS 

I 
513 50 
3«« — 

'.••.itfS, 60 
SS4 25 

611'75 

610 «5 . 

5W 85 
BI7 SO 
510 B& 
681 ,— 

lOi) 02 
(6 17 

va 88 
j;04.87 

Hi — 

3» 8 0 . 

AMBULATORIO 
della Sodietà Protett. dé'lnf^ii-i > 

(Via dalla F '̂afatlnrà a, 14) 
a p e r t o s i Lunedi, Mercoledì e Venardl 

eocettuati i featÌTi. 

MALÀT'riE DEGLI OCCHI 
dalle oro 11 alla 12 

Specialista doti:. Antonio .Ganibaroito 
•oltauto il mereoledì. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalla ora 18 alla 14 
Specialista doit. Oiear Lu%xàUo. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN 'GE,NERALE 

dalle ora 14 alle 16 ' 
Special ista 'prof. Guido Berghin». 

.MALATTIE DELLA PELLE 
daUe c n .15 alle 16 < 

Specialista doti. Qiitseppe Murerò. 

Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendìbiii presso il 
giornale "Il Friuli„ ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatovecchio. 

k m ì io terza e parta pagina a prezii loicissimì 

All'Ufficio Annun­
zi del y^'nWi si vende: ( 

aSiccit»iÌHa a (irò 
L.'JO « 3.50 alla bol-
iftliìl, 
.^oqwa d 'o ro a 

.'ini a.fiO alla butti-
glia. 
,^«iqua Coi'itna 

a lire a alla botti­
glia. 

. 'jKtquadi^el^o-
snfnoalire L!)0;<Ua 

I bottiglia. 

{ .<&fiC:i<s<̂ )ii<>t 1̂ lire 4 
/ alla bottigli'i. 

•; H'-iiìiìQ ix lire 'i al 
• pozzo. 
l .^'ortì-trine cen­
tesimi 50 al pacco. 

S,^tìagi:f^a a lire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T J E I L 

•^euunasaietsm 

Esigere 8a HIaroa Oallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a oonfon-

dersi coi dìTersi saponi all'amido in comtnsrciq. 
Vena cartoUna-vii|lìa di Lire a la Ditta 4 - Eia^ilft 

UILAHO, ipadiaee i peni grondi (Vanco )n inlta italla. 

Î i< Mi(!liore tintnri del Mondo riconusointa per tale ovunque è 

equa della Giirona: 
preparata dalla premiata profumeria ., 

. A.xktonlo XjionseK» 

VENKZIA - S. Salvatore. 4822-23-24-25 ' 

POTESTI RISTORàTORE, 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Questa prepar&ztnna, non euendo una delle lolite tintaro, poaiìede tdtie le faeolth di 
ridonare ai (upelii ed alla barba il loro primitivo e naturile «alore. 

Essa ò la più rapida -tittfvra progreativà ohe ai uonoaea, poiobà isnia mùùchiare affatto 
la pelle e la biaaoherla, in poctiifliimi giorni fa ottenere si oepalU ed alla barba no eattoffnn. 
e Itero perfetti. La' piO preferibile alle altre percbià eompoata di aoitaato vegetali, e p(srehi|: 
(a più eoouomlea non costando «eltanto che 
Lire DUE (a Bottiglia — Trovasi vendibile pressoi l'Uffloio Annunzi àel 
Giornale IL FRIULI, e presso il parruoo, A. Gervasuti in Meroatovocohio. 

^o/Vio i.oP 

M. 4 8 S i 5 

i M l l i i m i i ^ UNA.TNTl]!RA . 
L UNILA ISTAHTAnSA 

P r e p a r a t a dalla P r e m i ta S'rotame>via 

A N T O N I O L O N G E G A - V E N E Z I A 
Sikll SALVATORE - N. 49SS 

{ . ' U N I C A Tintura istantanea ohe ai eonpsca'' 
per tingerò Capelli e Barba in Castano • 
è N'ero perfetto. 

U n i v e r s a l m e n t e usata per i suoi inconte- ' 
stabili e mirabili eìfetti e per l'assolata 
inuocuitk. ' ' 

NÌB99un'altra Tintura potrii mai superare' 1 
pregi dì questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tutte lo. Città d'Italia se ne fa una 
forte ven^itaipl)- 3 ^ , ? " ^ . ' , 
qnistata in tutto il mondo. 

C o n 8pie. .Lii».iS Tanijasj, la. , .4gtte;,jnaci»r 
lità óotTèiìonafa itfaSti('cSro,'tstfeTole'"e-
relativa spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altro Tinture i 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. J 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A. LO HO EOA, 
Venezia ~ S. Salvatore, N. 4825 

e in Udine presbo la nostra Amministrazion'o o il parr. &Hrvasutti in 'Moroatoveoohio ' 

Cailolerie BARDUSCO 
Mercatovecchio Cavour, 34 

S. 

di LIBRI SCOLASTICI e da SCRIVERE 
CARTE fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da scrivere, , .da.s^ampft, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
Onsatti ' dÌ'"eaóoellaiPia a di diaagnaa 

, Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
•{.''•''] ..•>'>'",•.-,'il:raqpnoraittha,.e dì lusso. 
Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commercial i 

ed industriali , a prezzi di. tut ta concorrenza^ 

FORNITURE COMPLETE 

per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opero Pie, Uffici, ecc. ' 

^arvixto aaonx-nto» 

Q ., w'̂ s.'i is;jv»§;raiie9 e pui»Miea's,ìmii d'ogni Q 

§ S:,<c-ii^>.'it hi e»<£i§;u!lscon» n e l l a <,ip«grj»ffia ,d@2 S 

'À.,>ìisr«!iate m ^màxì él i s i t t a eouven i« inza . ' Q 
£ | ' ' ' " ^ 

Udine 1905 — Tip. Maruo Bnràusac 


